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IL DIRIGENTE 

VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001 n°165 recante “Norme Generali sull’Ordinamento del Lavoro 
alle Dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

VISTA la L.R. 2 marzo 1996 n°12 concernente la “Riforma dell’Organizzazione 
Amministrativa Regionale” come successivamente modificata ed integrata; 

VISTE le DD.GG.RR. n°11 del 13.01.1998, n°162 del 02.02.1998, n°655 del 23.02.1998, 
n°2903 del 13.12.2004 e n°637 del 03.05.2006; 

VISTA la D.G.R. 23 aprile 2008 n°539, modificativa della D.G.R. n°637/2006, con la quale è 
stata approvata la disciplina dell’iter procedurale delle proposte di deliberazione 
della Giunta Regionale e dei Provvedimenti Dirigenziali; 

VISTA la L.R. 25 ottobre 2010 n°31 che all’articolo 2 reca norme di adeguamento delle 
disposizioni regionali all’art. 19 del D.lgs. n°165/2001 in materia di conferimento 
delle funzioni dirigenziali; 

VISTA la D.G.R. n°227 del 10.02.2014 “Denominazione e configurazione dei Dipartimenti 
regionali relativi alle aree istituzionali della Presidenza della Giunta e della Giunta 
Regionale”, modificata parzialmente con D.G.R. n°693 del 10/06/2014; 

VISTA la D.G.R. n°232 del 19.02.2014 “Conferimento dell’incarico di Dirigente Generale del 
Dipartimento Politiche Agricole e Forestali; 

VISTA la D.G.R. n°689 del 22.05.2015 “Dimensionamento ed articolazione delle strutture e 
delle posizioni dirigenziali delle Aree istituzionali della Presidenza della Giunta e 
della Giunta Regionale. Modifiche alla D.G.R. n. 694/14”; 

VISTA la D.G.R. n°691 del 26.05.2015 “D.G.R. n.689/2015 di Ridefinizione dell’assetto 
organizzativo dei Dipartimenti delle Aree istituzionali Presidenza della Giunta e 
Giunta Regionale. Affidamento”; 

VISTA la D.G.R. n°771 del 09.06.2015 “D.G.R. n°689/2015 e D.G.R. n°691/2015. Rettifica”; 

VISTA la L.R. del 6 settembre 2001 n°34, relativa al nuovo ordinamento contabile della 
Regione Basilicata; 

VISTI il D.lgs. 26 luglio 2011, n°118 in materia di armonizzazione dei bilanci e dei sistemi 
contabili degli enti pubblici e il DPCM 28 dicembre 2011; 

VISTE la Legge 07.08.2012, n°134 “Misure urgenti per la crescita del paese” e la Legge 
06.11.2012, n°190 “Legge anticorruzione”; 

VISTO il D.lgs. 14.03.2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle P.A”; 

VISTO il Regolamento CE n. 555/2008 della Commissione del 27 giugno 2008 recante 
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo 
all’Organizzazione Comune del Mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di 
sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel 
settore vitivinicolo; 

VISTO  il Regolamento UE n. 1303 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
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Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 
VISTO il Regolamento UE n. 1308 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i 
Regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE)1234/2007 
del Consiglio; 

VISTO il D.Lgs. n. 61 del 8 aprile 2010 “Tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell'articolo 15 della Legge 7 luglio 
2009, n. 88”; 

VISTO l’Accordo del 25 luglio 2002 tra il Ministero delle politiche Agricole e Forestali, le 
Regioni e le Province Autonome in materia di classificazione delle varietà di vite, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 212 del 10 settembre 2002, che ha definito le 
procedure per la valutazione dell’attitudine alla coltura delle varietà di vite per uva da 
vino per l’inserimento nell’elenco delle varietà idonee alla coltivazione; 

VISTA la D.G.R. n. 3196 del 30 dicembre 2004 “Reg. CE n° 1493/99. Accordo tra il 
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano del 25 luglio 2002: classificazione delle varietà di vite per la 
produzione di uva da vino per la Regione Basilicata.” che ha stabilito le procedure 
per l’inserimento di nuove varietà di vite per la produzione di uva da vino nella 
classificazione regionale; 

VISTA la D.D. n. 746 del 14/10/2013 “DGR n. 3196/2004 Accordo tra il Ministero delle 
Politiche Agricole e Forestali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano 
del 25 luglio 2002: classificazione delle varietà di vite per la produzione di uva da 
vino nella Regione Basilicata. - Inserimento di nuove varietà idonee alla coltivazione 
e in osservazione nella classificazione regionale”; 

CONSIDERATO CHE  che le prove attitudinali alla coltivazione delle varietà di vite per uva da vino 
Guarnaccino n., classificata tra le varietà in osservazione, ai sensi della DGR n. 
3196 del 30 dicembre 2004,  hanno dato esito positivo, come attestato dalla 
“Relazione Tecnico-Scientifica di tre vendemmie consecutive realizzate nel triennio 
2013-2015” a cura dell’Università degli Studi di Basilicata, trasmessa con nota prot. 
n. 130710 del 22/08/2016; 

RITENUTO pertanto, di provvedere con il presente atto all’aggiornamento della classificazione 
regionale delle varietà di vite per la produzione di uva da vino, ai sensi della DGR n. 
3196 del 30 dicembre 2004; 

CONSIDERATO CHE  che gli Allegati A e B “Classificazione delle varietà di vite per la produzione di vino 
nella Regione Basilicata” – Varietà Idonee e Varietà in Osservazione - costituiscono 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

DETERMINA 

 

- di stabilire che le premesse rappresentano parte integrale e sostanziale del presente atto; 

- di inserire nella classificazione regionale delle varietà di vite idonee alla coltivazione per la produzione di 
uva da vino la varietà Guarnaccino N., codice 467 del Registro nazionale delle varietà di vite; 

- aggiornare la classificazione regionale delle varietà di vite per la produzione di vino nella Regione 
Basilicata secondo gli Allegati A e B al presente provvedimento. 
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Filippo Corbo Rocco Vittorio Restaino
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